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◆ Il presidente del Consiglio intervistato
da Stream scommette sul successo
della coalizione alle elezioni regionali

◆«Collegare voto locale e governo come fa
Berlusconi, contiene messaggio
di disprezzo per le regioni e i cittadini»

◆La scelta del candidato premier? «Sarà
fatta al momento opportuno attraverso
le procedure democratiche dell’alleanza»

D’Alema: sì alle primarie, ci sarò anch’io
Il premier in Abruzzo: il centrosinistra forza di governo, dal Polo solo veleni

DAll’INVIATA
LUANA BENINI

TERAMO Sorridente e sereno il
premier in questa giornata
abruzzese che lo porta da Tera-
mo a Morrodoro, un paesino
dell’interno, a Tortoreto, sulle
sponde di un Adriatico davvero
«selvaggio» sotto un cielo
plumbeo. Ma la serenità è una
condizione dello spirito, ed è
tutto uno stringere mani cir
condatodalla follainquestater-
ra «tenace» che ha dimostrato
negli ultimi anni grandi poten-
zialità e ripresa economica. A
Teramohannoanchestampato
striscette di benvenuto rosse
bianche e verdi. Al mattino in
una intervista a Stream D’Ale-
ma hainvitato ilPaeseaguarda-
re avanti. Rassicurante anche
nei confronti dei risparmiatori
dopo loscossone dei titoli legati
alla nuova economia: «Non bi-
sogna farsi impressionare da
queste giornate. Chi punta su
Internetpuntasul futuro».Èen-
trato anche nel merito delle po-
lemiche che accompagnano la
campagna elettorale accenden-
do focolai strada facendo. In-
nanzitutto, le fibrillazioni inne-
scateascadenzaregolaredaiDe-
mocratici (due giorni fa dal por-
tavoce Parisi) sulla necessità di
elezioni primarie per scegliere il
candidato premier per il 2001.
Che a parecc hi dentro la coali-
zione (vista la levata di scudi
compatta, perunavolta, di tutti
gli alleati) sono sembrate un
modo davvero inopportuno,
considerati il momento e la po-
sta in gioco, di tenere D’Alema
«sulla graticola».Ebbene, il can-
didato premier del 2001 «sarà
scelto conun metododemocra-
tico, preferibilmente attraverso

le primarie» ha detto il presi-
dente del Consiglio. Anche se
ora «l’argomento è fuori tem-
po». Ha ricordato di essersi già
pronunciato per le primarie ai
tempidellaBicamerale,quando
chiese che il m eccanismo fosse
sancito per legge. «Al momento
opportuno-haspiegato-lascel-
ta del candidato avverrà con
procedure democratiche per-
ché il centrosinistra è una coali-
zione democratica fatta da per-
sone libere a differenza dei no-
stri competitori che sono una
società con socio di maggioran-
za che è anche presidente e am-
ministratore delegato». Infine,

tagliando cor-
to, «alle pri-
marie parteci-
però anch’io
se sarò in con-
dizioni di spi-
rito e di salute
adeguate».
Che è un mo-
docomeunal-
tro per invita-
re a non tirare
troppo la cor-
da. Intanto,le

cifreparlanochiaro:«Lacrescita
delpaeseèdel2,8%inpiùeque-
st’anno ci dovrebbero essere
300mila nuovi occupati». An-
che nel Mezzogiorno «ci sono
segnidivitalità»conoltre30mi-
lapostidi lavoroinpiùtrail ‘96e
il ‘99. E il governo, annuncia, il
premier, intende inserire nel
documento di programmazio-
ne economica e finanziaria un
pacchetto di incentivi alle im-
prese del Mezzogiorno che sarà
concordato in ambito comuni-
tario. Obiettivo: incoraggiare
gli investimentinelsuderende-
re conveniente l’emersione del
lavoro nero. Sono le cifre il ca-

vallo di battaglia di D’Alema
che anche dalla tribuna del Tea-
trocomunalediTeramo,gremi-
to di amministratori, cittadini,
imprenditori, addobbato di
gonfaloni comunali, rivendica
puntigliosamente il «saldo po-
sitivo di questi anni», anche in
Abruzzo.Grazieall’attenzionee
al sostegno concreto del gover-
no nella fase di transizione di
una regione che è uscita fuori
dall’area del sottosviluppo , co-
me dimostrano gli indicatori
economici, ma anche grazie ad
«unaclasse dirigente locale»,al-
la capacità progettuale. Insom-
ma, il centrosinistra alla guida

della regione, che ora riconfer-
ma Antonio Falconio come
candidato presidente, h a lavo-
rato bene, ha «dimostrato im-
pegno» ed «è giusto che il presi-
dente del Consiglio nerendate-
stimonianza». Del resto il pre-
mier professa ottimismo per l’e-
sito di queste regionali. A
Stream l’ha detto chiaro: «Sono
persuaso che il centrosinistra,
avendoicandidatipiùpreparati
ed essendo più affidabile come
forza di governo, prevarrà alle
regionali. Non ho nessun dub-
bio». D’Alema non crede nep-
pure alle elezioni anticipate cui
spinge anche Cossiga, ospite

scelto sulla nave forzista: «Ab-
biamo un altro anno di lavoro
tranquillo di fronte a noi e se gli
italiani lo vorranno, altri 5 an-
ni». All’«illustre ammiraglio»,
aliasBerlusconi,ribattecolposu
colpo: «Dice che se il governo
perde le regionali se ne deve an-
dare, poi protesta se io sostengo
i candidati del centrosinistra.
Secondo lui io dovrei stare fer-
mo e buono mentre lui mi cir-
condaconnavieaerei...».Colle-
gare come fa il Cavaliere, regio-
nali e governo «è del tutto im-
proprio: risponde a una conce-
zione politica che non approvo
e che contiene un messaggio di

disprezzo per le regioni e per i
cittadini che non sono «carne
da sondaggio»». Una cosa sono
le regionali,un’altra lepolitiche
e gli italiani possono anche vo-
tare in modo diverso alle due
scadenze, «solo Berlusconi ra-
giona con la testa negli anni
50».Conironiacolpiscesodo:«I
l Cavaliere si goda la crociera,
senza avvelenare la campagna
elettorale». Polemizza sulla bar-
ca a vela del premier? «Ho da fa-
re. Non entro nelle schermaglie
e nella volgarità. Sono preoccu-
pato per l’aggressione del leader
dell’opposizione. Dimostra un
vuoto inquietante di idee e pro-

poste». Restare al tema, dun-
que. Al tema delle elezioni che
in Abruzzo vedono il Polo allea-
to con l’estrema destra di Rauti.
Elezioni che faranno nascere re-
gioni nuove dotate di nuovi po-
teri. Ci scherza anche su D’Ale-
ma, a Teramo, fra gli applausi:
«Allafine,frapresidentidellere-
gioni e sindaci eletti diretta-
mente, l’unicovasodicocciore-
sterà ilpresidentedelConsiglio.
Ma non vale la pena di preoccu-
parsi per la salute del governo: è
ottima. Tranne qualche «bom-
bardamento aereo e navale».
Ma anche di questo non ci
preoccupiamominimamente».
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Parisi: «Resta D’Alema
il candidato favorito»
■ Arturo Parisi ribadisce che è Massimo D’Alema il candidato

in pole-position per la leadership della coalizione, ma con-
ferma che devono essere le primarie nel centrosinistra a
deciderlo. Durante la registrazione di un “faccia a faccia” a
Stream, Parisi si è detto d’accordo con D’Alema sul fatto
che le regionali non siano delle primarie per definire la lea-
dership. E ha spiegato che le regionali non devono avere
una ricaduta sul governo «perché si tratta di elezioni diver-
se e distinte» dalle politiche. E all’osservazione che il cen-
trosinistra è in una situazione particolare perché D’Alema
non è stato indicato dagli elettori, il leader dei Democratici
ha risposto: «D’Alema gode del voto di un Parlamento che
è il fondamento di una legittimazione». «È evidente - ha ri-
badito Parisi - che per definizione D’Alema è in pole-posi-
tion e il candidato più autorevole».
Alla domanda su quali possano essere altri candidati, Parisi
ha replicato: «Non faccio nomi, ma per noi è importante la
questione di principio che sia la coalizione a scegliere e
non la sua componente più forte. Noi lavoriamo perché la
coalizione sia capace di scegliere insieme. Quindi D’Alema
è il candidato più autorevole ma bisogna lasciare la possi-
bilità ad altri eventuali candidati che vogliano alzare la ma-
no». (Ansa)

■ INVITO AL
CAVALIERE
«Si goda
la crociera
senza
avvelenare
la campagna
elettorale»

Il presidente del Consiglio D’Alema con Giovanni Minoli nella sede di Team Tv, il canale di informazione di Stream Paradisi/ Ansa

La sfida per il lavoro arriva nel Mezzogiorno
Convegno dei Ds: il nuovo sviluppo non deve avvantaggiare solo le aree forti

DALL’INVIATO
ALESSANDRO GALIANI

TARANTO A Taranto la battaglia
politica si gioca su due fronti:
eleggere il nuovo sindaco e, con-
temporaneamente, ilnuovopre-
sidente della regione Puglia. La
posta in palio, dunque è grossa.
Così, mentre oggi a Bari attracca
«Azzurra», labarcadiBerlusconi,
a Taranto arriva il segretario dei
DsWalterVeltroni.Eieri,sempre
nellacittàtarantina, iDsorganiz-
zano un convegno su «Il nuovo
lavoro,nelSudchecresce».Tema
scottante, specie in una città co-
me quella tarantina che ha sem-
pre ruotato intorno all’Italsider,
hapagatosullapropiapellelacri-
si del colosso dell’acciaio, agli
inizi degli anni Novanta, e ades-
so cerca un’occasione di riscatto.
AlcentrocongressidiTaranto, in
una sala gremita, arrivano il mi-
nistro del Lavoro, Cesare Salvi, il
capogruppodeiDsalSenato,Ga-
vino Angius, il candidato del

centrosinistra al comune, l’ex
questore Raffalele Valla e il can-
didato dell’Ulivo alla presidenza
dellaregione,l’exsottosegretario
agli InterniGiannicolaSinisi (ac-
colto da un’autentica ovazione).
A scaldare l’ambiente ci pensa
Angius, con battutealvetriolosu
Berlusconi:«IlCavaliererifiutala
sfida con D’Alema perché sa di
averpersolasfidacolgovernosul
piano dei risultati, perquestode-
ve circumnavigare il Mezzogior-
no,mentrenoisiamoquiaparla-
re con la gente. Berlusconi è un
crocierista sfortunato, che invita
un po‘ di gente sul suo grande
yacht trasformato in un bazar di
ninnolidiForza Italia».Eancora:
«Chi si allea con Bossi non può
venire nel Sud né a piedi, né in
nave a parlare impropriamente
di crescita e di sviluppo, chi si al-
lea con Bossi è un avversario del
Mezzogiorno. Noi allo scissioni-
smo leghista opponiamo un fe-
deralismo della responsabilità e
un impegno costruttivo per apri-

re nel Mezzogiorno una nuova
stagione di crescita, non solo
economicamaanchecivileecul-
turale».

Poi tocca a Salvi salire sul pal-
co. «L’obiettivo del governo - di-
ce il ministro - è quello di supera-
re il dualismo Nord-Sud per por-
tare il Mezzogiorno in Europa».
Salvi contrappone questo tra-
guardo a quello del Polo, che
punta ad abbassare i salari e le
protezioni sociali, per far guada-
gnarecompetitivitàalle imprese,

ma lasciando l’Italia così com’è,
cioè un paese a due velocità. Per
superare il dualismo Nord-Sud il
ministro del Lavoro sostiene che
il Mezzogiorno deve puntare su
un triplice asse: più formazione,
gli investimenti infrastrutturali
(in particolare quelli del piano
settennale Ue) e una politica dif-
ferenziata a livello regionale, co-
meprevistodaldocumentoUedi
Lisbona. Su quest’ultimo punto
Salvisi soffermaalungo.«L’Italia
- spiega - non chiede più conces-

sioni, o deroghe alle regole del-
l’Europa, come era avvenuto in
passato, l’Italia parte dal concet-
to che le politiche territoriali -
che per l’Italia vogliono dire
Mezzogiorno e per la Germania i
lander dell’Est - sono problemi
che riguardano tutti i paesi euro-
pei e devono diventare politiche
europee». Salvi, a questo propo-
sito ricorda che oggi proporrà al-
le parti sociali un dossier sull’e-
mersione dal lavoro nero e dal
sommerso, che dovrà poi diven-

tare il fulcro della trattativa con
Bruxelles. «Abbiamo avviato -
aggiunge-unserratoconfrontoe
proporremo sin dalla prossima
Finanziaria delle misure finaliz-
zate a due grandi obiettivi: l’e-
mersione e gli incentivi per nuo-
vi investimenti nel Mezzogior-
no». Per il Sud il ministro ricorda
ancora che la programmazione
negoziata è solo uno degli stru-
menti da adottare e che ci si «de-
ve muovere con una tastiera di
interventi, tra cui la formazione,

l’emersioneegliincentivicontri-
butivi». «Il Mezzogiorno - spiega
ancora - non è solo un problema
italiano, ma europeo, è il proble-
ma delle aree deboli, che rischia-
no di essere emarginate dal nuo-
vosviluppo,ilqualeasuavoltari-
schia di avvantaggiare solo le
areeforti».

Fare entrare il Mezzogiorno in
Europa, attirare capitali esteri e
dal Nord dell’Italia, creare nuova
occupazione, insisterenellapoli-
tica di sviluppo avviata dal go-
verno, stimolare la parte più di-
namica dell’imprenditoria meri-
dionale è un po‘ il leit motive di
questa campagna elettorale del
centrosinistra inPuglia, cheaTa-
ranto si trova impegnato su un
doppio fronte. Sinisi ricorda che
«è una campagna che facciamo
con meno mezzi del Polo, cer-
cando di utilizzare soprattutto il
cervello». ATaranto lacandidata
del Polo è Rossana Di Bello, di
Forza Italia, assessore regionale
all’Industria, che ha inondato la
città di manifesti, con lo slogan
«la svolta». I manifesti dell’Ulivo
vengono quasi tutti coperti da
quellidelPolo,chedisponediin-
genti mezzi finanziari, e quando
non bastano le facce della Di Bel-
lo si ricorre ai fogli bianchi. Uno
dei pezzi forte di questa battaglia
per ilcomuneèlafuturagestione
dei 160 miliardi già stanziati dal
contratto di programma per Ta-
ranto. Il centrosinistra vuole uti-
lizzarli per modernizzare il porto
e farneunaspeciedinuovaGioia
Tauro, il Polo invece, legato ai
vecchi ambienti ex Dc e d ed ex
Psi, preferirebbe gestirli con fi-
nanziamenti a pioggia. Lo sotto-
linea anche Beppe Vacca, segre-
tario regionale dei Ds, anche lui
presente al convegno: «Noi vo-
gliamo avviare un processo di
specializzazione competitiva del
territorio pugliese, il Polo invece
punta sui finanziamenti a piog-
gia».
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IN PRIMO PIANO

Lavoro sommerso al Sud
Il dossier di Salvi alla Ue Laruffa -La Verde/ Agf

ROMA Èunodeiprimipassiperfarriconosce-
re all’Europa la specificità del nostro Sud. E
passerà presto dalla scrivania del ministero
delLavoro, inviaFlavia,aquelladelcommis-
sario alla concorrenza a Bruxelles. Si tratta
delle misure sul sommerso, misure che ten-
dono a far considerare come nuove le impre-
se che emergono o almeno a riconoscere a
queste un contributo che non superi i 180
milioniintreanni.

Èquesto inestremasintesi il contenutodel
dossier che oggi Cesare Salvi presenterà ai
sindacati, dossier che arriverà alle altre parti
sociali domani per poi approdare dal Com-
missario Mario Monti nei prossimi giorni.
Con l’obiettivo di superare il veto comunita-

rio verso politiche di riduzione del costo del
lavoro solo nel Mezzogiorno. Il massimo a
cui punta il Governo italianoèche laUecon-
sideri le aziende che emergono, soprattutto
quelle totalmentesconosciuteall’InpsealFi-
sco, come «nuove imprese», in grado quindi
dicrearenuoviinvestimentienuovaoccupa-
zione. Di qui la necessità di un meccanismo
che premi emerge, attraverso sgravi contri-
butivieagevolazioni fiscalicheaiuterannole
imprese che scelgono di mettersi in regola a
reggere la competizione del mercato e a non
riprendere la strada dell’illegalità. Tali bene-
fici, comunque, dovranno essere inferiori
nell’entità, oppure nella durata, a quelli già
riconosciuti alle imprese che fanno investi-

menti o creano nuova occupazione. Il dos-
sier, comunque, conterrebbe altre proposte,
primafralequaliquelladiallungare ladurata
dei contratti di riallineamento (e quindi an-
che dei benefici relativi), portandola da tre a
quattro o cinque anni. Tra le altre ipotesi, fi-
gurerebbero un contributo de minimis alle
aziende riallineate che non superi i 180
milioni in tre anni; la possibilità per i pic-
colissimi imprenditori di pagare a forfait
gli oneri fiscali indipendentemente dal
volume di affari; utilizzare una piccola
parte delle maggiori entrate dell’Inps per
contributi figurativi ai fini pensionistici in
favore dei lavoratori in nero che vogliono
emergere. Uliano Lucas


